SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra
Carissimo/a,
La fede è un mistero veramente inesauribile. Si sa da dove si inizia, non si sa dove si finisce. Essa è un viaggio ininterrotto, che inizia da Abele, il primo uomo dalla fede purissima – Eva non ebbe fede e neanche Adamo a causa del loro peccato. Solo dopo la trasgressione si ripresero e cominciarono anche il loro il viaggio di fede in fede – e termina con l’ultimo uomo di fede sulla terra. San Paolo, nella Lettera ai Romani, aggiungendo una stupenda verità a quanto già aveva affermato Abacuc,  insegna che il giusto vive di fede in fede, cioè vive camminando nella fede senza mai arrestarsi, fermarsi, interrompere il viaggio. Siamo in un cammino dinamico non statico, efficiente non passivo,  vera rivoluzione per la nostra vita ancora spesso legata ad un passato che non esiste più e che mai potrà ritornare.
Mi metterò di sentinella, in piedi sulla fortezza, a spiare, per vedere che cosa mi dirà, che cosa risponderà ai miei lamenti. Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede». La ricchezza rende perfidi; il superbo non sussisterà, spalanca come gli inferi le sue fauci e, come la morte, non si sazia, attira a sé tutte le nazioni, raduna per sé tutti i popoli (Ab 2,1-5). 

Io infatti non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, come del Greco. In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta scritto: Il giusto per fede vivrà (Rm 1,16-17). 

Si è pellegrini sulla terra solo se si pellegrini nella fede, se si cammina di fede in fede, cioè se si cammina di Parola di Dio in Parola di Dio. La tragedia più grande che oggi affligge la Chiesa è proprio questa: manca la Parola di Dio in essa. C’è il Vangelo, la dottrina legiferata, classificata, ben strutturata, ci sono i Codici, i Dogmi, la verità perfetta, armonizzata, elencata. Manca però la Parola viva di Dio. Questa Parola viva non è però più Dio a doverla donare. È il suo apostolo, il suo sacerdote, il suo diacono, ogni altro suo fedele, nella diversità dei carismi e dei ministeri ordinati e non ordinati e anche secondo il grande del proprio ministero. 
Non è facile camminare di fede in fede quando la Parola viva del Signore, la Parola attuale, quella data per oggi viene a mancare nella Chiesa, perché in essa tutti i suoi figli hanno trasformato la Parola viva in verità, quando addirittura molti dei suoi figli negano che vi possa essere una Parola viva, dal momento che la parola è solo la loro e di nessun altro. La sostituzione della Parola di Dio e del suo pensiero con la parola e il pensiero dell’uomo è evento sempre possibile. Come è stato possibile per il passato, è anche possibile per il presente e per il futuro. Quando questo avviene non si cammina più di fede in fede, si arresta il pellegrinaggio, si diventa sedentari della fede e questa perde tutto il suo slancio e la sua forza.
Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città (Eb 11,13-16). 
Abramo è pellegrino. Isacco è anche lui pellegrino e così tutta la famiglia di Giacobbe. Nel momento in cui i figli di Israele divennero sedentari in Egitto, è anche questo il momento in cui in Israele non vi è più la Parola del Signore. Poi il popolo riprende il pellegrinaggio e anche la Parola di Dio ritorna a splendere sopra di esso. La stessa cosa possiamo dirla per Israele nelle terra di Canaan. Non appena smise di essere pellegrino e forestiero, subito cadde dalla fede. Vi era la Parola del Signore. Mancava il cuore che ascoltava e camminava di fede in fede.
Il vero pellegrinaggio è dato dalla Parola viva di Dio. Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe non possono non essere pellegrini. La Parola viva del Signore li chiama ed essi ascoltano. L’ascolto li mette in un vero pellegrinaggio costante, quotidiano, perenne. C’è stasi, sedentarietà, immobilismo dove è assente la Parola viva di Dio che chiama a lasciare un mondo per iniziarne uno nuovo. Chi non ascolta questa Parola, diviene un sedentario, uno statico, per lui la fede è morta. Questa è incapace di incidere profondamente nella sua vita. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ascoltiamo la vera Parola.
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